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Palermo, 10 ottobre 2001 
La Corte dei Conti "siciliana", come una bomba ad orologeria, dopo più di tre 
mesi dalla pubblicazione del contratto dei regionali in Gazzetta Ufficiale 
avvenuta il 2 luglio scorso, soltanto oggi, richiede un intervento della Corte 
Costituzionale.  
La speranza è che sia soltanto una esigenza tardiva di chiarezza sui conti e 
non che tutto ciò nasca dalla spinta di qualche dirigente "ferito e trombato" e 
di qualche sigla sindacale, come la CGIL, che da tempo porta avanti una 
propaganda politica imperniata su argomentazioni strumentali in un'ottica 
puramente demagogica.  
"Se il Presidente della Corte dei Conti - dichiarano Dario Matranga e 
Marcello Minio, portavoce regionali dei sicilianí inkazzati - tiene tanto ai 
soldi dei contribuenti, dia un segnale concreto: rinunci all'appannaggio 
delle auto blu fornite dalla Regione Siciliana e pagate con I soldi di 
tutti." 
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